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VENEZIA : da una buona Mostra 
è scaturito un buon verdetto 

s; 

Il Leone 
al «Deserto rosso> 

imio speciale della giuria a l « Vangelo *> e al l '» Amleto » 
Un brutto f i lm di Bolognini ha concluso le proiezioni 

Da uno dei nostri inviati VENEZIA, 10. 
he previsioni sono state confermate e il verdetto della giuria ci trova 

\tanzialmente d'accordo. E' stato un buon verdetto per una buona Mostra. 
(deserto rosso l'ha vinta, guadagnandosi il Leone d'Oro di San Marco, e 
Itendo San Matteo e tutti gli altri concorrenti. Al posto d'onore, con due 
imi speciali che il regolamento prevedeva, il Vangelo pasoliniano e l'Amleto 
netico, trionfalmente accolto ieri sera. Cosi Smoktunovski ha dovuto ce­
re, per la legge di compensazione, la Coppa del miglior attore a Tom Cour-

\ay, il soldatino del film di Losey (bruciato a sua volta da Kosinzev in extremis). 
svedese Harriet Andersson è la migliore attrice, e La vita alla rovescia del fran-

Jessua la migliore « opera prima ». Verdetto equo: due premi all'Italia, i quali 
significano affatto che la nostra crisi del cinema sta superata, neppure dal punto 

\vista artistico, come dimostrano le debolezze strutturali dei due film, accanto ai 
0 valori indiscutibili. E un 
mio ciascuno all'Unione So-
tica, alla Gran Bretagna, al-
ìvczia e alla Francia. 

^'Italia, comunque, ha domi-
imponendo i due assi nel-

nanica della Mostra, ciò con 
lue opere da essu inviate. Il 

conferma, indirettamente 
la tendenza culturale se­

ta dalla gestione Chiarini è 
fica valida, e andrà se mai 
fezionata, ma nella stessa di­
tone, senza cedere d'un 

io. 
lichelangclo Antonioni è il 
reato di stasera e nessuno 

di lui se lo meritava, an­
se Kosinzev è nel cinema 

Fquarant'anm e il regista ita­
lo da molto meno. L'autore 

Deserto rosso è uno dei 
cineasti italiani più noti e 

tati nel mondo, e non aveva 
vinto un festival di quelli 
contano, né tanto meno 

filo di Venezia, il più im-
rt«nfe di tutti. Cronaca di 

amore (il suo primo film a 
^gometraggio del '50), La si-
)ra senza camelie. Le amiche 

avevano avuto riconosci-
\nti, diciamo così, 'Ufficiali'. 
[grido era stato apprezzato 
^estero più che in Italia. L'av-
ìtura, La notte. L'eclisse. 
izie ai quali la sua fama s'è 
irsa dappertutto, erano stati 
fioccati» da Fellini o da Vi­
tati e sembravano, nei con­
isi internazionali, eternamen-
\destinati al secondo -posto o 

" Premio speciale ». Questa 
Ita II deserto rosso, corona-

ito in tutti i sensi (anche 
quelli negativi) d'una cor­

ra esemplare, si è preso il 
m Premio, ed è quello che, 
istamente, gli spettava. 
^Antonioni è un lavoratore 

mito, un uomo che crede 
proprio mestiere e nelle 

fprie idee. Ci crede fino al 
ito di batterle e ribatterle 
tancabilmente, anche uggia 
lente. Ma nel cinema è un 
estro, con uno stile originale, 

un suo mondo interiore che 
esercitato un positivo t'u­
so dovunque, anche negli 

Iti ' d i sinistra» che si di-
iravano o ancora si dichia-

impermeabili » alla te-
ìica della incomunicabilttà e 
la solitudine. Ed è nn regi-
,che non si è mai prostituito. 

ha superato e continua a 
irare enormi difficoltà ad 
. nuoro film, uno dei po­
simi che non abbia mai 

fttato compromessi umilianti. 
ier Paolo Pasolini era il suo 

|ersario più temibile. Il Van-
secondo Matteo ha ammi-

tri e detrattori, esattamente 
le n deserto rosso. Quando 
\contrano due film di que-
importanza, meglio si ca­

ie come la giuria sia una 
izione inadeguata, almeno 
ina rassegna d'arte dove le 
sifichc hanno davvero po-

\ senso. Bisogna perciò ri-
ridere a sollecitazioni più 
Iplesse, tener conto di vari 
ttti anche non propriamen-

esclusivamente - estetici »• 
[nostro avviso, un Leone 
ro al Vangelo pasoliniano. 
abbondantemente incensato 
pure con riserve) da parte 

ìlica. avrebbe scontentato i 
avversari più di quanto 

zone d'Oro al Deserto Rosso 
scontenti gli avversari di 

lontani. Infine, c'era il colo-
]più bello della storia del 
fma. da riconoscere. Ecco al-

delle ragioni, se volete an-
prosaichc », per le quali 

do posto. Il suo Vangelo, come 
d'altronde II deserto rosso, darà 
luogo .a discussioni lunghe e 
fruttuose, delle quali queste di 
Venezia non sono state che il 
prodromo. 

Bcilissima l'affermazione di 
Amleto, che si è allineato al se­
condo dei film italiani, di cui 
condivide, a differenza del Leo­
ne d'Oro, l'esistenza di un » te­
sto» da interpretare. Entrambe 
le opere, vogliamo dire, sono 
rielaborazioni di una materia 
preesistente: l'opera di Anto­
nioni, se mai, è una rielabo­
razione della 'propria» mate­
ria. Ma l'Amleto piacerà mol­
tissimo al grande pubblico ita­
liano, che finalmente gusterà 
uno Shakespeare tutt'altro che 
semplicistico, anzi profonda­
mente e autenticamente stori­
cizzato. 

Che Smoktunovski fosse di 
gran lunga il migliore attore 
della Mostra, è evidente a tutti. 
Nel premio speciale della giuria 
è da ritenersi premiata anche 
la -sua prestazione eccezionale. 
E siamo lieti che, attraverso il 
giovane Courtenay (Billy il bu­
giardo dell'omonimo film), che 
era il più bravo dopo il sovie­
tico. non sia stata dimenticata 
un'opera come quella di Losey, 
né la cinematografia inglese. 

Se l'Amleto, ultimo dei film 
in concorso, aveva avuto ieri 
sera, sia al Palazzo che nella 
arena all'aperto, il più entu­
siastico consenso del pubblico, 
manifestatosi anche con fre­
quenti battimani durante la 
proiezione. La dorma * è una 
cosa meravigliosa, di Mauro 
Bolognini, è stato invece viva­
cemente disapprovato dai criti­
ci al termine della presenta­
zione mattutina a essi riser­
vata. Stanchezza dopo quindi­
ci giorni di festival, irritazio­
ne acuita dai chilometri e chi­
lometri di pellicola macinati in 
una rassegna molto parca per 
quanto riguardava la competi­
zione vera e propria, ma ricca 
di opere da vedere nelle va­
rie sezioni aggregate? Non cre­
diamo. Il film di Bolognini ha 
irritato non soltanto per le sue 
idee (ammesso che ce ne siano, 
oltre a quella dominante di cui 
diremo tra poco), ma per il suo 
pesante cattivo gusto e la sua 
bruttezza davvero irresistibile, 

La donna è una cosa meravi­
gliosa è un titolo ironico, ov­
viamente; anzi, se qualche co­
sa qui si dimostra, si dimostra 
proprio il contrario: la donna 
e un essere laido, ripugnante. 
cattivo. Non c'è via di scam­
po: o mostruosa, o idiota. Bo­
lognini non può dire altro, per­
chè gli episodi sono soltanto 
due. 

Nel primo. I-a balena bianca, 
siamo nell'ambiente del circo. 
Un nano è innamoralo di una 
nana, ma e sposato alla donna-
cannone. Come eliminarla? 
L'uomo più piccolo del mon­
do è spinto dalla donna più 
piccola del mondo a uccidere 
la donna più grossa del mon­
do. Ma nessun metodo riesce: 
né l'orso inferocito (è la don­
na che strozza la bestia), né il 
gas esplosivo (salta la roulotte. 
ma non lei), né una razione 
di veleno per topi capace di 
sterminare un reggimento (ma 

veramente felice. Purtroppo 
una bambina di soli quattro 
anni ma, comunque, dello stes­
so malefico sesso, spinge l'ope­
razione fino in fondo, provo­
cando l'annegamento dello sven­
turato. Non importa. Di uomini 
disposti a farsi mettere il gio­
go dalle donne (ghignanti e 
berciunti accanto a Rossella) 
ce ne sono ancora. 

Mai Bolognini si era tradito, 
diciamo stilisticamente, fino a 
questo punto. Ma la responsa­
bilità è anche del produttore, 
della moda del film a episodi 
dell'obbligo di coprire a tutti 
l costi il tempo di proiezione. 

Ugo Casiraghi 

i Questi i premi | 
Leone d'oro: <• Il deserto rosso», di Michelangelo Anto­

nioni ( I t a l i a ) ; 
Premio speciale della Giur ia: « Il Vangelo secondo Mat­

teo », di Pier Paolo Pasolini ( I t a l i a ) ; 
Premio speciale della Giur ia: « Amleto », di Grigori Ko­

sinzev (URSS) ; 
Coppa Volpi per la migliore interpretazione femmini le : 

Harr iet Andersson per il f i lm « A m a r e » (Svezia) ; 

Coppa Volpi per la migliore interpretazione maschile: 
Tom Courtenay per il film « Per il Re e per la Pa­
tria » (Gran Bretagna) ; 

Premio Opera p r i m a : « La vita alla rovescia », di Alain 
Jessua ( F r a n c i a ) ; 

Premio Federazione circoli del cinema: « Asso di pic­
che », di Mìlos Forman (Cecoslovacchia); 

Premio Unione internazionale della crit ica: « Il Vangelo 
secondo Matteo » (un prVnio anche alla « Passeg­
gera », di M u n k ) ; 

Premio F I N P R E S C ! (Federazione internazionale della 
stampa cinematografica): « I l deserto rosso»; I 

Premio Cinema Nuovo: « Il deserto rosso »; • 

Premio Città di Venezia: • Soltanto un uomo », di M i - I 
chael Roemer ( U S A ) ; I 

Premio Pasinetti (assegnato dal giornalisti cinemato- I 
gràfici italiani) a « La vita al la rovescia »; il premio I 
della critica a « La passeggera », di Munk; . 

Premio Cinema '60: « Asso di picche »; 1 
I Premio San Giorgio: « Soltanto un uomo »; . 

Con « Trovatore » per la regia di Visconti 

Terzo vibrante successo 
delia Scala al Bolscioi 

Ampliato il programma della tournée per ve­
nire incontro alle richieste del pubblico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10. 

La prima mondiale del Tro­
vatore nella regia di Luchino 
Visconti (un Trovatore ringio­
vanito perchè ripulito, come di­
remo più avanti, di ogni ciar­
pame ottocentesco), è stata sa­
lutata questa sera al teatro 
Bolscioi di Mosca, con eccezio­
nale calore da parte di un pub­
blico sempre più conquistato e 
penetrato dalla maestria del 
complesso della Scala di Milano-

Nikita Krusciov, la moglie 
Nina Petrova. Anastasio Mi-
koian. presidente del Soviet 
Supremo, ì figli di Krusciov, 
Serghiei, Julia e Rada, hanno 
assistito a questa terza novità 
del programma scaligero ed 
hanno lungamente applaudito, 
insieme al pubblico, i bravissi­
mi interpreti, il direttore d'or­
chestra Gianandrea Gavazzerà. 
Io scenografo Nicola Benois. il 
coro e l'orchestra. 

Nikita Krusciov, che aveva 
già assistito ad una ripresa di 
Turando!, si è fel.cltato con il 
no-tro ambasciatore e con il 
Sovrintendente Ghinnghelli. in­
vitati ad as-=.-=tere allo spetta­
colo nello stesso pdco. per l'al­
to livello artistico di tutto il 
complesso scaligero. 

Un part.colare successo ha 
ottenuto questa sera, il tenore 
Carlo Bergonzi. che nella parte 

di Manrico ha fatto esplodere 
la sala in applausi entusiastici, 
mentre i bagliori dell'« orrendo 
fuoco » facevano vibrare il fon­
dale del terzo atto. Successo 
caloroso degli altrettanto bravi 
Piero Cappuccini, festegglatis-
simo conte di Luna: di Giulietta 
Simionato. nella parte della zin­
gara Azucena; di Gabriella Tuc-
ci. drammatica e dolce Leo­
nora. Bravissimo il basso Ivo 
Vinco (Ferrando) e gli altri, 
Mirella Fiorentini. Piero De 
Palma, Virginio Carbonari « 
Franco Ricciardi. 

Visconti, assente da Mosca 
perchè impegnato nelle riprese 
di Vaghe stelle dell'Orsa, non 
ha potuto ricevere di persona 
gli applausi che gli spettavano 
per la sua intelligente regia. 
Dopo essersi cimentato nella 
Vestale nell'Ifigenia, in Son­
nambula. in Traviata e in Anna 
Balena. Luchino Visconti ha af­
frontato di Verdi una delle 
opere più popolari e forse per 
questo più diffìcili da rivedere 
in una dimensione che non fos­
se quella tradizionale, affidata 
ai simboli di un pesante e pro-
bab'lissimo romanticismo 

E proprio a questi simboli, 
Visconti si è attaccato risoluta­
mente. sfrondando tutto ciò che 
di esteriore gravava sul Tro­
vatore, seguendo i valori sem­
plici e puri del testo musicale 
e cercando quindi di risolvere 

lo. orriamenfe. né La rab-
\nt Comizi d'amore) dopo il 
ùnante esordio veneziano 
accattone e l'abbassamento 
ino di Mamma Roma, può 
l e m soddisfatto del secon-

pcr la ritfima serre solo da 
embra equa l'attribuzione* purgante). Non vale nemmeno' 

dpale dell'odierno verdetto.]darle una spinta e farla pre-I 
I resto Paso/ini. che è sololcipitare da un pericoloso eser-ì 
o terzo film (non calco- cizio: la donna-cannone nm-j 

balza al suolo come una palla, 
» hop-là ». No, la balena bian­
ca è ineliminabile. 

Lo spunto è dello icrlttore 
paradossale Goffredo Parise, e 
il regista lo srihzppa con la 
consueta misoginia, ben con­
tento di avere a disposizione 
dei casi-limite per accentuare 
il suo punto di rista: e cioè che. 
lillipuziana o pachidermica, la 
donna è sempre una dannazio­
ne per l'uomo. L'episodio è 
trattato con un cinismo che vuol 
essere umoristico ed è soltanto 
lugubre. Ma il secondo, imper­
niato su creature normali, è 
ancor più forsennato. 

Una donna dolce, dolce (idea­
to e sceneggiato, si pensi, a 
quattro o cinque mani) i il ca­
so d'una moglie che sopprime 
l'uomo appunto con la dolcezza. 
L'istinto materno di Rossella 
(Sandra Milo) è talmente svi­
luppato. che il marito (Vittorio 
Caprioli), un serio ingegnere. 
è ridotto in casa al ruolo di 
bombinone. E guai se tenta di 
ribellarsi, guai se cerca altro 
nella consorte, o se il lavoro lo 
spinge lontano. Per coccolar­
selo interamente. Rossella gli 
fa renire una polmonite, sogna 
di farlo malmenare da un bru­
to. e riesce infine a fargli rom­
pere la spina dorsale. 

Bello, no? In carrozzella, Car­
lo è un povero automa docile 
e infantile, e •mamminm» è 

Antonioni: 
E' una grande 

[soddisfazione » 
VENEZIA. 10. 

teso noto il responso 
fila giuria il prof. Luigi 

iarini, direttore della Mo­
ra cinematografica dì 
inezia, ha dichiarato: «So-

soddisfatto della decisio-
dei giurati che non pò-

fa a mio avviso essere di . 
rsa data la qualificazione 

componenti la giurìa ». 
Intonioni, regista del film 
cmiato con il Leone 

ro, ha detto: « Ho avu-
veramente una grande 

Idisfazione. ' Particolar-
ente perchè tutti i film in 
ìcorso mi sono apparsi di 

livello artistico. Inol-
sono contento del fatto 
il verdetto della giuria 

limi esattamente con 
Ho importantissimo del-
Finpresci ». 

MOSCA — AAikoian e Krusciov applaudono 
calorosamente al termine della rappresen­
tazione dei « Trovatore » (Telefoto) 

l'opera nei suoi elementi es­
senziali. Cosi, i soldati di ven­
tura. sono ridiventati soldati di 
ventura, soldataglia più che 
armata; le scene sono state con­
cepite in un semplice e violento 
contrasto di bianchi e neri, rot­
to da qualche pennellata di co­
lore fornito dai costumi o da 
un velo rosa ed azzurro sa­
pientemente trascinato sul pai 
coscenico da Leonora; i gitani 
sentivano di una Spagna fre­
sca di invasioni arabe, rievo 
cate qua e là negli elementi 
architettonici: le lugubri mura, 
le torri e le casematte, presen­
tate in audacissimi scorci e ta­
gli quasi cinematografici, han­
no assunto colossali e schiac­
cianti proporzioni nei confronti 
degli uomini; i gruppi di com­
parse e di coristi hanno evo 
cato a tratti, squarci di pittura 
italiana e spagnola: ma senza 
eccessi né concessioni al gusto: 
e tutta l'opera, cosi impostata, 
ha ritrovato la sua primitiva e 
popolare violenza, una violenza 
priva di sfumature e chiari-
scuri 

Nicola Benois. dal canto suo. 
ha realizzato una serie di sce­
ne perfettamente aderenti allo 
spirito della regia, tutte giocate, 
come abbiamo detto, sui bian­
chi e i neri 

Con questo nuovo Trovatore, 
la Scala aprirà in inverno il 
suo cartellone milanese: ed al­
lora' i critici qualificati, potran­
no analizzare in modo più ap­
profondito i risultati di questa 
ultima fatica di Luchino Vi­
sconti: a noi premeva, questa 
sera, di tentare una sommaria 
indicazione dei principi gene­
rali che. ci sembra, hanno gui­
dato Visconti in questa non fa­
cile impre* 1. 

-Al Troratore — scrive questa 
sera il critico dell'agenz a TAS5 
— i moscoviti hano r.servato, 
forse, una accoglienza più ca­
lorosa che a Turandot e a Lu­
cia di Lammermoor. Bisogna 
anche dire che l'opera di Ver­
di è una delle più amate in 
Russia tra i capolavori del tea­
tro d'opera italiano 

Dopo aver applaudito, vane 
volte, a scena aperta, le ese­
cuzioni di Giulietta Simionato. 
Gabriella Tucc . Carlo Bergon­
zi e Piero Cappuccini. il pub­
blico moscovita ha salutato la 
fine dell'opera con una ova­
zione protrattasi per molti mi­
nuti. 

Intanto, il programma della 
Scala a Mosca continua ad al­
largarsi: per far fronte alle ri­
chieste di un pubblico letteral­
mente assetato, la direzione 
della Scala ha accettato di or­
ganizzare cinque concerti stra­
ordinari che avranno luogo tra 
il 13 ed il 27 settembre al Con­
servatorio di Mosca, al Bolscioi 
e al Palazzo dei Congressi del 
Cremlino. Inoltre, tre repl'che 
di Turandot. di Bohème de il 
Troratore verranno trasmesse 
in diretta dalla radio sovietica 
ed una replica del Barbiere di 
Siviglia sarà ripresa per gli 
schermi televisivi di tutta la 
Untone Sovietica. La televisio­
ne trasmetterà anche tutti e 
cinque i concerti straordinari. 

Augusto Panarteli 

// discorso 

di Corona 

alla chiusura 

della Mostra 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 10 
Alla sorata conelusiva della 

XXV Mostra e intervenuto il 
ministro dello Spettacolo, on. 
Corona, che ha pronunciato un 
breve discorso, per sottolineare 
?omc <• la manifestazione vene­
ziana sia stata un fatto impor­
tante di tradizione, di cultura 
? di vasto interesse pubblico ». 
Riferendosi allo note polemiche. 
il ministro ha affermato la va­
lidità della linea « che proprio 
in questi anni si è venuta fa­
condo più esplicita ••, e che ton­
ile a porre in rilievo - nel com­
plesso fenomeno moderno del 
prodotto cinematografico, l'ele­
mento dell'arte e della cultu­
ra ». L'on. Corona ha tuttavia 
limitato la portata di tale prin­
cipio col dichiarare la neces­
sità di una « integrazione >» tra 
il film inteso come •< fatto cul­
turale •- e il film inteso corno 
« prodotto di un'industria mo­
derna che non può non tener 
conto delle necessità proprie ••. 
Donde il problema di una 
« individuazione della fisiono­
mia dei diversi festival, e di 
quello di Venezia in particola­
re ». Il ministro, oltre ad an­
nunciare (per l'ennesima volta, 
in verità) la prossima presen­
tazione al Consiglio dei mini­
stri del disegno di legge per la 
cinematografia, ha tenuto a 
ringraziare, con la stampa, gli 
spettatori, i collaboratori della 
Mostra, il suo •• tenace diretto­
re. l'amico Chiarini -. e il pre­
sidente della Biennale, prof. 
Marcazzan. 

Il presidente della giuria in­
ternazionale, Mario Soldati, ha 
quindi dato l'annuncio ufficialo 
dei premi, chiamando i vinci­
tori a riceverli: erano tutti pre­
senti — anche Harriet An­
dersson e Tom Courtenay, 
rientrati appositamente dal­
l'estero —, eccezion fatta per 
Pasolini, in luogo del quale è 
salito sul podio il produttore 
Alfredo Bini. E per tutti vi 
sono stati applausi molto calo­
rosi; una veia ovazione, poi, 
per il giovane attore inglese, 
interprete del forte film anti­
militarista di Losey. Piccoli ma 
ostinati gruppi di perturbatori 
hanno voluto esprimere invece 
il loro dissenso per il massimo 
premio a Michelangelo Anto­
nioni: la loro protesta, tuttavia, 
è stata sommersa da scroscianti 
battimani, cresciuti ancora di 
intensità quando il resista ha 
voluto associare pubblicamente 
il suo successo - una persona », 
egli ha detto, che gli è stata 
molto vicina nella sua difficile 
battaglia, in tutti questi anni: 
Monica Vitti. (La motivazione 
del Leon d'oro fa infatti espli­
cito riferimento alla coerenza 
della ricerca di Antonioni. e 
al peso della sua opera com­
plessiva). Assai festegaiato an­
che il direttore della prestigio­
sa fotografia a colori del De­
serto rosso, Carlo Di Palma. 
Poche cordiali parole, prima 
che avesse inizio la proiezione 
di La donna e una cosa mera­
vigliosa, ha pronunciato infine 
il presidente della Biennale, 
auspicando le migliori fortune 
future della Mostra. 

ag. sa. 

contro 
canale 

: Un utile 

confronto 
Un confronto tra la Tri­

buna politica, vivace, pole­
mica, aperta, che ha avuto 
luogo ieri sera, e il servi­
zio sulla DC che il Tele­
giornale ci ha offerto im­
mediatamente prima, è as­
sai indicativo. Nella Tribu­
na, malgrado alcune viola­
zioni della < procedura >, si 
è avuto un panorama ap­
passionante dei problemi 
politici che stanno dinan­
zi all'opinione pubblica 
italiana e non solo ita­
liana oggi. Nel servizio 
sulla DC si è avuta, in­
vece, una stucchevole e fa­
ziosa versione degli ultimi 
vent'anni della storia ita­
liana, visti attraverso lenti 
strettamente « ufficiali ». 

Il servizio, come 1 tele­
spettatori ricorderanno, e 
stato mandato in onda co­
me prima iniziativa in pre­
parazioni' del prossimo con­
gresso della DC. E, mal­
grado simili iniziative la 
TV le prenda solo in certe 
occasioni e non in altre, 
non si può contestare che. 
essa fosse del tutto legitti­
ma. Senonchè, Vittorio Ore­
fice, che ne d stato l'au­
tore. l'ha del tutto vanifi­
cata. ammannendoci il soli­
to panegirico (della qua» 

cosa non ci sì può stupire, 
dal momento che lo stesso 
Orefice, anclic quando vie­
ne inviato a Palazzo Chigi, 
non sa far altro che dar 
lettura dei comunicati e 
delle dichiarazioni ufficia­
li). Il profilo e storico » ù 
stato così punteggiato dal­
le solite frasi fatte, dalle 
solite citazioni, e, naturai 
mente, dai soliti silenzi 
per questi « rievocatori », 
sempre pronti ad esaltare 
il 18 aprile e ad alludere 
a non meglio identificate 
< minacce allo Stato demo­
cratico t, sembra non sia­
no mai esistiti, nei trascoi-
si vent'anni. né un 7 giu­
gno 11)53 (con relativa 
sconfitta della legge truf­
fa), nò un luglio '60 (con 
relativa sconfitta del go­
verno Tambroni). Eppure, 
è innegabile che ambedue 
questi avvenimenti inte­
ressarono molto da vicino 
la DC. Logicamente, l'e­
sposizione di Orefice si 
concludeva con una defi­
nizione del centro-sinistra 
accentuatamente paternali­
stica (< un cauto esperi­
mento con i socialisti *). 
Ecco: questo avviene, ed ò 
inevitabile che avvenga, 
quando al dibattito, alla 
rappresentazione dei diver­
si punti di vista, si sosti­
tuisce la propaganda di 
regime. 

Nello stesso Telegiorna­
le, Carlo Mazzarella ci ha 
offerto la sua ultima corri­
spondenza sulla Mostra di 
Venezia (è stato Lello Ber-
sani. più tardi, a seguire in 
telecronaca diretta la pre­
miazione dei film). A ciclo 
concluso, possiamo dire che 
egli ha svolto il suo quoti­
diano lavoro con scrupolo 
e impegno culturale, mi­
gliorandolo continuamen­
te: all'iniziale informazio­
ne verbale, infatti, egli ha 
via via aggiunto una bre­
ve antologia di fotogrammi 
e, infine, qualche intervista 
con registi e interpreti. Va­
le sottolinearlo perchè av­
viene raramente che un ci­
clo televisivo migliori di 
puntata in puntata, invece 
di logorarsi progressiva­
mente. 

g. e. 

raaiv!7 
programmi 

T V - primo 
10,30 Film per la sola zona di Bari 

17,30 La TV dei ragazzi u) Giramondo 
b) Il tesoro delle 13 case 

18,30 Sport: ciclismo Campionati del mondo tu 
pista 

19,50 Diario del Concilio 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 La sconcertante 
signora Savage 

Telegiornale 

Due tempi di John Pa­
trick. Con M. Malfatti. 
Franca Parisi, Franco 
Scundurra. Elsa Merlin! 
HcRia di Guglielmo Mo-
rundi 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 II dono del Nilo « Il romanzo del gerogli­
fici » (III) 

22,10 Incontro con 
Gilbert Becaud Presenta Kenata Mauro 

22,40 Notte sport 

Alle 22,10 sul secondo canale, incontro con Gilbert 
Beeaud 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola: 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
Bolzano: Cerimonia inaugu­
rale della 17» Fiera Cam­
pionaria; 11: Passeggiate ne) 
tempo; 11,15: Musica e di­
vagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec­
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Zig-Zag; 13.25-
14: Due voci e "un micro­
fono: 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Carnet mu­

sicale; 15,45: Quadrante eco­
nomico; 16: Programma per 
l ragazzi; 16,30: Musiche di 
Anton Webern e di Richard 
Strauss; 17.25: Personaggi 
dei frontespizi musicali ; 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
Scene da « Romeo e Giu­
lietta» di Shakespeare; 18 
e 40: Orchestra Hollywood 
Bowl; 19.10: La voce dei la­
voratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: Giornalismo ame­
ricano; 21: Concerto sinfo­
nico; 22,10: I libri della set­
timana; 22,30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 
15.30. 16.30, 17,30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30, 22,30; 
7.30: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Emilio Pericoli: 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo - fantasia; 9.35: La 
grande festa; 10.35: Le nuo­
ve canzoni italiane; 11: Ve­
trina di un disco per l'estate; 
11,35: Piccolissimo; 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12.20: Co­
lonna sonora; 12,20-13: Tra­
smissioni regionali; 13: Ap­
puntamento alle 13; 14: Voci 

alla ribalta; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: La ras­
segna del disco; 15,35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Zibaldone familia­
re; 17,05: Canzoni sentimen­
tali; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Giro del mondo 
con le canzoni; 18,35: Classe 
unica: 18.50: Audio e Video 
in ogni casa; 19,05: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Pine settimana; 21: Tempo 
d'estate; 21.40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo e 
il suo complesso. 

Radio • terzo 
18.30: La Rassegna. Studi van Beethoven; Igor Stra-

politici; 18.45: Valentino winsk3'; 20.30: Rivista delle 
Bucchi; 18.55: Le isole ita- riviste; 20.40: Jan Sibelius; 
liane: note di viaggio; 19.15: Anton Dvorak; 21: Il Gior-
Panorama delle idee; 1 9 3 : naie del Terzo: 21,20: Cia-
Concerto di ogni sera: Georg scuno a suo modo. 
Philipp Telemann; Ludwig 

La morte d i 

Gastone Dal Pozzo 
Si è spento l'altro giorno a 

Roma, dopo una lunga e tor­
mentosa malattia, il compagno 
Gastone Dal Pozzo. La «uà 
scomparsa addolora profonda­
mente quanti lo conobbero co­
me un compagno modesto, ge­
neroso, sempre pronto a dare il 
suo contributo senza risparmio. 
Tornato in Italia negli anni del 
primo dopoguerra, dopo un lun­
go periodo di prigionia, comin­
ciò ad occuparsi di organizza­
zione cinematografica, seguen­
do quella che era e rimase !a 
sua costante passione, che si 
fondeva con il suo impegno po­
litico. 

Svolse il suo lavoro in Emi­
lia. nelle organizzazioni popo­
lari. poi a Roma, nella Liberta* 
Film e altrove. Organizzò an­
che i primi contatti cinemato­
grafici tra il nostro Paese e 
l'URSS La malattia Io ha stron­
cato nel pieno della maturità. 
togliendolo ai suoi due figli gio­
vinetti. Alla moglie, compagna 
Giuliana Dal Pozzo, ex direttri­
ce di Noi Donne, valorosa colla­
boratrice della stampa demo­
cratica. le fraterne condoglian­
ze della redazione e dell'ammi­
nistrazione dell'Unità. 

I funerali di Gastone Dal Poz­
zo si sono svolti Ieri. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagend*! 
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